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Federchimica

1.383 imprese associate 

89.505 addetti

17 Associazioni di settore

42 Gruppi merceologici



Il ruolo della chimica 
nella sostenibilità totale

Non solo chimica…





Imprese e sostenibilità

Nuovo Modello
Interessi degli stakeholder
Massimizzare la creazione di 
valore
Ottimizzare la value chain
Cooperazione
Sistemi di produzione circolari
Ricercare vantaggi per bene 
comune
Sviluppo

Milton Friedman
Nobel Economia 1976

Amartya Sen
Nobel Economia 1998

Vecchio Modello
Interessi degli azionisti
Massimizzare i profitti
Minimizzare i costi
Competizione
Sistemi di produzione lineari
Ricercare vantaggi per se 
stessi
Crescita

ETICA



La sostenibilità sociale

Dopo una lunga trattativa durata tutta la notte, questa mattina, giovedì 15 

ottobre alle 9,00 tra le associazioni imprenditoriali Federchimica, 

Farmindustria (entrambi associate a Confindustria) e i sindacati Filctem-Cgil, 

Femca-Cisl, Uiltec-Uil è stata siglata l’ipotesi di accordo per il rinnovo del 

contratto 2016-2018 del settore chimico-farmaceutico (più di 171.000 i 

lavoratori interessati, impiegati in quasi 3000 imprese, il 90% delle quali 

piccole e medie), oltre due mesi prima della scadenza naturale del 31 

dicembre 2015.

Previdenza, Pensioni, Assicurazione contro gli infortuni e malattie 

professionali, Formazione, Sostegno familiare, Asili, Assistenza Sanitaria

Welfare e spesa sociale: l’Italia quarta in Europa. 
Battuta anche la Svezia – Corriere della Sera 2017



Responsible Care : Programma volontario per lo Sviluppo 
Sostenibile dell’Industria Chimica

2016 - 2030

1980 - 1990
CAMBIAMENTI

CLIMATICI

1990 - 2015 ECONOMIA 
CIRCOLARE

3R 
Ridurre, Riusare, Riciclare

SICUREZZA

1970 - 1980

CONTROLLO
EMISSIONI

(media 2011 – 2015)

10,2

15,6

1989 e 2015

- 23%

- 62%

- 80%

1989 2015

- 91%

- 92%

- 99%

- 98%

- 62% emissioni 
di gas serra 

rispetto al 1990



Risultati eccellenti anche nella gestione efficiente delle 
risorse

valorizzazione della 
risorsa idrica

valorizzazione della 
risorse energetiche

- 32 % consumo 
idrico dal 2005

- 39,1 % di 
consumi 

energetici 
dal 1990

+ 49,7% 
efficienza 
energetica 
dal 1990



Economia circolare come strumento della 
sostenibilità

Progettazione
e produzione

Scienza e Industria 
Chimica sono una 
soluzione…non un 

problema! 

Un’economia dove il
valore dei prodotti, dei
materiali e delle risorse è
mantenuto nel sistema
economico il più a lungo
possibile, attraverso
efficienza e attività di
prevenzione, riuso,
raccolta e riciclo dei rifiuti.



Le richieste della filiera tessile all’industria chimica

1. alte performance e 
grande flessibilità

2. costi contenuti

3. sostenibilità in 
senso lato

per avere un articolo finito in linea 
con le richieste dei Brand, sia sul 
piano delle performance tecniche, sia 
per seguire i trend della moda. 
per garantire qualità e 
personalizzazione, nei tempi di 
fornitura.

il costo di un produttore europeo è 
soggetto a innumerevoli obblighi 
normativi (sociali, ambientali e 
gestionali).

il tema “sostenibilità” coinvolge tutti, 
dal punto di vista sia strettamente 
industriale sia delle sostanze 
impiegate (ridotto impatto ambientale e 
meno rischi per i lavoratori e 
consumatori).

le imprese chimiche sono soggette al 
REACH.



Il lavoro associativo nella filiera tessile, 
per sostenibilità totale

Nella filiera tessile molte volte la “sostenibilità” viene associata alla sola pericolosità delle sostanze 
chimiche ma…

In chimica lo “zero” non esiste, come non esiste la possibilità di azzerare i pericoli intrinseci 
delle sostanze perché la loro presenza non può essere eliminata in molti casi.
Esiste, invece, la gestione del rischio, che quando correttamente applicata in tutti i punti 
della filiera industriale assicura la protezione dell’uomo e dell’ambiente.

Linee Guida sui requisiti eco-tossicologici per gli articoli di abbigliamento, 
pelletteria, calzature e accessori 

Camera Nazionale della Moda Italiana, Associazione Tessile e Salute, in collaborazione con Sistema Moda Italia, con il contributo di Federchimica, UNIC Unione Nazionale Industria Conciaria

Sempre più numerosi sono i capitolati, attraverso i quali viene richiesta l’assenza di sostanze
che hanno una funzione fondamentale e non hanno alternative praticabili, oltre al rispetto di
limiti quantitativi che non hanno giustificazioni dal punto di vista del rischio del prodotto e che
non sono ottenibili con metodologie chiare, normate e validate.

PER UNA CORRETTA INFORMAZIONE ED UNA GIUSTA GESTIONE



Formulation Day



Monografia «Cromo III»



Monografie di supporto per l’applicazione del REACH
Fin dal 2005, per il settore moda, tessile e cuoio, AISPEC – Federchimica ha promosso, insieme 

alle Associazioni della filiera, la preparazione di documenti per aiutare le imprese a rispondere alle 

richieste del REACH, anche perché la documentazione ufficiale disponibile a livello europeo non 

era sufficiente.

Best Available Techniques (BAT) reference documents

Textile Industries BREF (07.2003)
Tanning of Hides and Skins draft BREF (2009 finalized in 02.2013)

Definition of the exposure 
scenarios in the leather 

sector for Chemical Safety 
Assessment under REACH

Chemical Substances
and their manner of 

use in the Italian
textile supply chain

Pubblicazione congiunta di due documenti di supporto per le imprese che, dal  2010, erano 
soggette alla registrazione e chiamate a descrivere gli scenari espositivi  per i settori tessile e cuoio

http://eippcb.jrc.ec.europa.eu/reference/BREF/txt_bref_0703.pdf


Un esempio di risultato

Il Processo Conciario

Gli Usi Identificati

L’impiego delle sostanze

Le Condizioni Operative 
delle Sostanze

Mappatura USI/Sostanze
e Dati aggiornati

x
CSR/eSDS

=
Base comune tra
Imprese Chimiche

Concerie
Autorità



La sostituzione è una soluzione?

Con l’applicazione del Regolamento REACH, è diventato comune parlare
di “sostituzione” in caso di sostanze cancerogene, mutagene o
reprotossiche, o sostanze con un forte impatto sull’ambiente.

Se questo concetto è condivisibile in generale, occorre anche fare
attenzione ad alcuni casi particolari dove, in realtà, l’impiego di una
sostanza di questo tipo non determina rischi per la salute e la
sostituzione non è in realtà così “safe” come si pensa.

Esempio: l’impiego di Sali di Cr VI nel pre-trattamento di lane 



Progetto “sostituzione sostanze pericolose”
Contratto di ricerca con il CNR, finalizzato alla individuazione di almeno 
due sostituti molecolari di sostanze (solventi aprotici e composti 
fluorurati) oggetto di interesse REACH e di programmi volontari di 
sostenibilità.

Evento REACHerca - Innovazione in ambito REACH:
dialogo tra ricerca e le imprese

http://www.isprambiente.gov.it/it/events/reacherca.-innovazione-in-ambito-reach-dialogo-tra-ricerca-e-le-imprese



Bio è sempre bello?

Altro concetto molto inflazionato è quello del bio inteso soprattutto come 
materia prima naturale e rinnovabile, in contrasto con la chimica di 
origine fossile.

Se la fonte di origine rinnovabile è, ad esempio, un materiale vegetale 
secondario, il ciclo è virtuoso e l’eventuale maggiore costo deve essere 
inquadrato in un ambito allargato, ma…

http://redirect.viglink.com/?format=go&jsonp=vglnk_150024124745711&key=fc09da8d2ec4b1af80281370066f19b1&libId=j578wlyt01012xfw000DAphf8dir7&loc=http://www.untoccofemminile.com/2014/01/bio-per-viso-e-corpone-vale-la-pena.html&v=1&out=http://2.bp.blogspot.com/-VOOcWfuMnhg/Ut0j5w74zCI/AAAAAAAAAg8/vxHRIOzxTAU/s1600/Bio.jpg&ref=http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&ved=0ahUKEwj64L6Q4o7VAhUFaRQKHSnKB5YQjRwIBw&url=http://www.untoccofemminile.com/2014/01/bio-per-viso-e-corpone-vale-la-pena.html&psig=AFQjCNF77JynYgPW287xHz6Rg1GGxFdpCg&ust=1500327558500000&cad=rjt&title=Bio per viso e corpo...Ne vale la pena? ~ Un Tocco Femminile&txt=
http://www.mmasciata.it/wp-content/uploads/2014/06/�ndio-perde-guerra_2009_3_27_12_57_59.jpg


Non è possibile parlare solo di «chimica per la sostenibilità» in una
filiera complessa come quella dei settori moda.

Occorre considerare anche tutte le fasi del processo e dell’uso,
comprendendo anche aspetti etici sia all’interno della filiera
(sostenibilità sociale) sia del consumatore (uso critico e recupero).

Tutti gli operatori della filiera che operano in Europa, specialmente 
in Italia, hanno obblighi e prescrizioni che sicuramente sono più 
incisivi, conservativi ed efficaci  di qualunque norma effettivamente 
applicata negli altri Paesi (salute, sicurezza e ambiente – welfare).

Il concetto di sostituzione può essere una possibilità ma deve
tenere conto della sua effettiva sostenibilità, considerando tutte le
fasi della vita del prodotto.

Da sempre Federchimica è favorevole alla vera valutazione del 
rischio ed alla sua corretta gestione industriale.

In conclusione



Italia,  1878

La fabbrica sostenibile
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